
Summary (Aristide FUMAGALLI) 

 

Raccogliendo l’invito di papa Francesco di riscoprire, a cinquant’anni dalla sua 

pubblicazione, il messaggio dell’enciclica di Paolo VI Humanæ vitæ, l’articolo concentra 

l’attenzione sul suo nucleo dottrinale, che dichiara il nesso indissolubile tra la 

significazione unitiva e la significazione procreativa dell’atto coniugale, ovvero tra 

l’unione profonda dei coniugi e la loro attitudine a generare. A fronte del privilegio 

solitamente accordato alla significazione procreativa, si recupera al suo adeguato 

valore la significazione unitiva, mettendo poi in luce come l’integralità dell’amore 

personale sia penalizzata non solo qualora un atto coniugale includa la contraccezione, 

ma anche qualora un atto coniugale sia omesso. Giungendo quindi ad affrontare la 

spinosa questione del possibile conflitto delle due significazioni nella concretezza della 

vita coniugale, vengono indicati dei criteri per il discernimento di coscienza che i 

coniugi sono chiamati a operare per incarnare la comunione feconda dell’amore. 

 

Pope Francis has invited to rediscover the message of Paul VI’s encyclical Humanæ 

vitæ, 50 years after its publication. Following the invitation, this article focuses on the 

doctrinal core of the document which states the inseparable connection between the 

unitive significance and the procreative significance of the marriage act, i.e. between 

the deep union of the couple and their aptitude for generating new life. Considering 

that the procreative significance usually plays a privileged role, this article restores the 

proper value of the unitive significance, hence shedding light on how the integrity of 

personal love suffers not only when the sexual intercourse includes contraception, but 

also when it does not occur. Consequently, the article examines the thorny question of 

the possible conflict between the two significances in actual married life and offers 

criteria for the discernment of conscience which the couple are invited to use in order 

to incarnate the fruitful communion of love. 


